
S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO ( l a ) 

GIOVEDÌ 14 GIUGNO 1962. — Presidenza del 
Presidente (BARACCO. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l ' interno Bisori e per la grazia e giustizia 
Mannironi. 

IN SEDE REFERENTE, si r iprende l 'esame 
congiunto dei disegni di legge: « Norme sui 
referendum previsti dagli articoli 75 e 132 
della Costituzione e sulla iniziativa legisla
tiva del popolo » (956), già approvato dalla 
Camera dei deputati , e: « Norme sulla pro
mulgazione e sulla pubblicazione delle leggi 
e dei decreti del Presidente della Repubbli
ca e sul referendum previsto dalVarticolo 
138 della Costituzione » (957), d'iniziativa 
dei deputat i Resta ed altri, già approvato 
dalla Camera dei deputati . 

Prende la parola il senatore Busoni, espri
mendo avviso contrario alla unificazione dei 
due porovvedimenti, nonché agli emenda
menti presentat i dal relatore Zotta: propo
ne invece l 'approvazione dei disegni di leg
ge separatamente, e senza modificazioni. In
terviene nella discussione il senatore Gian-
quinto lamentando il r i tardo nell'iter dei 
provvedimenti e dichiarandosi sfavorevole 
all 'approvazione degli emendamenti del re
latore, da lui r i tenuti meramente formali, 
e quindi superflui, quando non addir i t tura 
dannosi. 

Dopo un 'ampia replica del relatore Zot
ta, il quale per converso riafferma l'oppor
tunità di emendare i due testi approvat i 
dall 'altro ramo del Parlamento, si apre un 
lungo dibatt i to, nel corso del quale pren

dono r ipetutamente la parola i senatori l u 
pini, Gianquinto, Caruso, Sansone, Pagni, 
Picardi, Nencioni, Zampieri, Cera/bona Bu-
soini e Pellegrini, il relatore Zoitta, il Presi
dente Baracco ed i Sottosegretari di Stato 
Bisori e Mannironi. 

Al termine della discussione la Commis
sione, a maggioranza, autorizza il senatore 
Zotta a riferire oralmente all'Assemblea, in 
senso favorevole alla unificazione dei due 
disegni di legge, nel testo dal relatore stesso 
emendato. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione, 
dopo ampia relazione favorevole del sena
tore Picardi, e preso at to dell'assenso del 
Governo al r iguardo, approva, senza mo
dificazioni, il disegno di legge d'iniziativa 
del deputato Scalia: « Norma integrativa 
dell'articolo 91 della legge 13 maggio 1961, 
n. 469, sull'ordinamento dei servizi antin-
cendi e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco » (1983), già approvato dalla Camera 
dei deputati . 

È altresì approvato, senza dibatti to, nel 
testo pervenuto dall 'altro ramo del Parla
mento, il disegno di legge: « Istituzione del 
ruolo sanitario degli ufficiali medici di po
lizia del Corpo delle guardie di pubblica si
curezza » (1973), in adesione alle favorevoli 
argomentazioni addot te dal relatore Picardi. 

D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 14 GIUGNO 1962. — Presidenza del 
Presidente CADORNA. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Pelizzo, 
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IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione pro
segue nella discussione sul disegno di leg
ge: « Autorizzazione ad assumere personale 
laureato per ricerche e studi nel campo del
l'energia nucleare e istituzione, presso il Mi
nistero della difesa, di un ruolo di persona
le tecnico di concetto per l'energia nuclea
re » (1803). 

Dopo che il Sottosegretario di Stato, ono
revole Pelizzo, ha riassunto i termini della 
questione secondo i dati emersi nel dibattito 
tenuto nelle precedenti sedute, e dopo che il 
relatore, senatore Vallauri, ha espresso al
cune sue perplessità in merito ad aspetti 
particolari del provvedimento, si passa al
l'esame degli artìcoli. 

L'articolo 1 viene approvato senza modi
ficazioni; l'articolo 2 è approvato in un nuo
vo testo del seguente tenore: « La retribu
zione del personale è stabilita con decreto 
del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro del tesoro, entro le seguenti misu
re annue lorde: lire 2.000.000, per il posto 
di direttore; lire 2.150.000 per i posti di ri
cercatore e lire 1.170.000 per i posti di pro
grammatore. Gii stipendi sopraindicati sono 
suscettibili di aumenti periodici costanti, in 
numero illimitato, in ragione del 2,50 per 
cento della misura iniziale, per ogni bien
nio di permanenza, senza demerito, del per
sonale interessato della stessa categoria. Al 
personale spetta, inoltre, una tredicesima 
mensilità, da corrispondersi il 16 dicembre, 
in ragione di un dodicesimo dello stipendio 
annuo. Al personale spettano, infine, le quo
te di aggiunta di famiglia secondo le norme 
vigenti per il personale statale ». 

È approvato, inoltre, un articolo aggiunti
vo 2-his, così formulato: 

« All'assistenza sanitaria del personale 
provvede l'E.N.P.A.S., cui saranno versati i 
contributi relativi, con trattenuta sulle re
tribuzioni per la quota a carico dei dipen
denti, nelle misure stabilite per i dipendenti 
statali. L'Amministrazione militare provve-
derà, inoltre, con apposita convenzione ad 
assicurare presso l'I.N.A.I.L. il personale 
contro i rischi di infortuni in servizio ». 

Nell'articolo 3, all'ultimo comma, su pro
posta del senatore Jannuzzi, sono soppresse 
le parole: « o di riduzione del personale, 
ovvero per sopravvenuta inidoneità alle 
mansioni ». 

Gli articoli dal 4 al 12 vengono approvati 
senza modificazioni; dopo di che sono ap
provati un nuovo testo dell'articolo 13 del 
seguente tenore: « All'onere annuo presun
to di lire 200.000.000, derivante dalla pre
sente legge si farà fronte, nell'esercizio fi
nanziario 1962-63, mediante eguale riduzione 
degli stanziamenti del capitolo corrispon
dente al capitolo n. 271 dello stato di previ
sione della spesa del Ministero della difesa 
per l'esercizio finanziario 1961-62. Il Mini
stro del tesoro è autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alle occorrenti variazio
ni di bilancio », e il disegno di legge nel suo 
complesso. Alla votazione dichiara di aste
nersi, per la sua parte politica, il senatore 
Vergani. 

La Commissione passa, quindi, alla discus
sione del disegno di legge d'iniziativa del 
deputati Leone Raffaele ed altri: « Modifi
cazioni alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
per quanto concerne l'avanzamento dei ca
pitani del ruolo normale dei Corpi di Com
missariato militare e marittimo e delle Ca
pitanerie di poi'to » (1989), già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Il relatore, senatore Cornaggia Medici, il
lustra la fondatezza delle ragioni che ispira
no il provvedimento, a cui si dichiara pie
namente favorevole. 

Dopo alcune osservazioni del senatore De 
Luca e dopo un intervento del senatore Ver
gani, sono approvati senza modificazioni i 
tre articoli del disegno di legge, e il disegno 
di legge nel suo complesso. 

Su relazione favorevole del senatore Cor
naggia Medici, la Commissione approva sen
za modificazioni il disegno di legge d'inizia
tiva del deputato Buffone: « Modifica alla 
legge 14 ottobre 1960, n. 1191, sugli organici 
dei sottufficiali dell'Esercito » (1990), già ap
provato dalla Camera dei deputati. 

Si passa, infine, alla discussione "del dise
gno di legge d'iniziativa del senatore An
gelini: « Adeguamento delle pensioni dei 
graduati e militari di truppa dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica » (1968). 

Il relatore, senatore Piasenti, fa presente 
che il provvedimento ha per scopo di sana
re una palese ingiustizia compiuta a danno 
dei più umili e trascurati servitori dello Sta
to che abbiano subito una infermità dovu-
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idi a causa di servizio, e dei loro familiari, in 
caso di morte sempre per evento di servizio. 

Dopo che i senatori Vergani, Jannuzzi, 
Massimo Lancellotti hanno espresso il loro 
parere favorevole, a nome delle rispettive 
parti politiche, e dopo che il Sottosegre
tario di Stato ha dichiarato di concordare 
pienamente con l'iniziativa assunta dal se
natore Angelilli, si passa all'esame degli ar
ticoli. 

L'articolo 1 è approvato senza modifiche; 
sono approvati, infine, un nuovo testo del
l'articolo 2, in ottemperanza alle indicazioni 
prospettate dalla Commissione finanze e te
soro, del seguente tenore: « Alla copertura 
della spesa, prevista in lire 870.708.000 an
nue, si provvederà con i normali stanziamen
ti dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della difesa, a partire dall'eserci
zio finanziario 1963-64 » e il disegno di legge 
nel suo complesso. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 14 GIUGNO 1962. — Presidenza del 
Presidente BERTONE. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Pecoraro. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ri
prende la discussione del disegno di legge : 
« Modificazioni al decreto legislativo 3 mag
gio 1948, n. 937, concernente il ripristino dei 
benefìci fiscali a favore delle Società nazio
nali assuntrici di servizi di trasporto aereo 
di linea » (1917), già approvato dalla Came
ra dei deputati. 

Il relatore Conti propone alcuni emenda
menti all'articolo 1 e un emendamento sop
pressivo dell'articolo 2, intesi rispettivamen
te ad estendere ì benefici di cui trattasi al 
carburante usato per le prove dei motori e 
per i voli di prova degli aeromobili e a non 
limitare nel tempo, come previsto nel testo 
attuale, i benefici anzidetti per i materiali di 
volo. Manifesta inoltre qualche perplessità 
in merito alla norma contenuta nell'articolo 
4, che esclude la concessione del rimborso 
dei tributi già corrisposti a titolo definitivo. 

Il Presidente ed il senatore Piola condivi
dono tale perplessità del relatore e si di
chiarano contrari alla retroattività del prov

vedimento. Tale punto di vista è condiviso 
dai senatori Paratore, Ruggeri, Parri, For
tunati e Mariotti. 

Inoltre i senatori Ruggeri e Mariotti espri
mono qualche perplessità rispettivamente in 
merito alle conseguenze del provvedimento 
nei confronti degli altri mezzi di trasporto 
all'interno, che verrebbero, secondo il sena-
dorè Ruggeri, danneggiati, e nei confronti 
delle compagnie petrolifere straniere, che 
potrebbero essere, secondo il senatore Ma
riotti, avvantaggiate dal provvedimento. 

Dopo ampia discussione, nel corso della 
quale, oltre ai precedenti oratori, prendono 
ripetutamente la parola anche il relatore ed 
il Sottosegretario Pecoraro, il quale risponde 
alle osservazioni formulate e fornisce i dati 
richiesti in merito alla situazione delle So
cietà interessate circa il pagamento dei di
ritti di cui trattasi, la Commissione decide 
di escludere la decorrenza retroattiva del 
provvedimento. 

L'articolo 1 è pertanto approvato nel se
guente testo : « L'articolo 1 del decreto legi
slativo 3 maggio 1948, n. 937, modificato 
con la legge 6 marzo 1950, n, 181, è sosti
tuito con il seguente: "Alle Società nazio
nali assuntrici di servizi di trasporto aereo 
di linea è concessa l'esenzione dal dazio do
ganale, dall'imposta di fabbricazione e dalla 
corrispondente sovrimposta di confine, non
ché dall'imposta generale sull entrata, per i 
carburanti e lubrificanti di qualsiasi tipo de
stinati al funzionamento degli aeromobili 
impiegati ai fini dell'esercizio di tali servizi, 
nonché per il trasporto di passeggeri e di 
cose a carattere discontinuo ed occasionale. 

Il beneficio di cui al precedente comma è, 
altresì, concesso alle Società nazionali di 
trasporto aereo esercenti soltanto voli a do* 
manda non di linea " ». 

In relazione alla esclusione della retroatti
vità, derivante del nuovo testo dell'articolo 
1, viene soppresso l'articolo 4. Sono sop
pressi altresì l'articolo 2, su proposta del re
t t o r e , e, su proposta del senatore Fortunati, 
l'articolo 5. L'artìcolo 3 è approvato senza 
modificazioni. 

È approvato infine, dopo dichiarazione di 
astensione dal voto del senatore Ruggeri, il 
disegno di legge nel suo complesso. 
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L A V O R O (10a) 

GIOVEDÌ 14 GIUGNO 1962. — Presidenza del 
Presidente GRAVA. 

Intervengono il Ministro del lavoro e del
la previdenza sociale Bertinelli ed il Sotto
segretario di Stato allo stesso Dicastero 
Salari. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione pren
de in esame il disegno di legge : « Disposi
zioni per il miglioramento dei trattamenti 
di pensione dell' assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti » 
{2013-Urgenza). Riferisce il senatore Pezzi-
ni, dando anzitutto notizia dei pareri sostan
zialmente favorevoli delle Commissioni fi
nanze e giustizia e ricordando le principali 
leggi mediante le quali, in questo dopoguer
ra, è stato disciplinato il trattamento dei 
pensionati della Previdenza sociale. Il rela
tore illustra quindi i punti essenziali del 
nuovo provvedimento, col quale, in primo 
luogo, le misure mensili delle pensioni mi
nime di vecchiaia e di invalidità vengono 
elevate a 15 mila e a 12 mila lire, a se
conda che il beneficiario abbia più o meno 
di 65 anni; e si aumentano di circa il 30 per 
cento le altre pensioni contributive. Il dise
gno di legge affronta anche taluni problemi 
particolari non risolti dalle precedenti leggi 
del 1952 e del 1958 : in proposito il relatore 
illustra le norme contenute negli articoli 3, 
4, 5 e 7, che disciplinano appunto tali si
tuazioni. Il senatore Pezzini dichiara poi di 
essersi domandato se il provvedimento non 
possa costituire un'occasione per risolvere 
alcune altre questioni aperte nel settore pen
sionistico : e dopo avere esaminato, insieme 
col Ministro e coi funzionari competenti, 
tali questioni e le proposte di legge presen
tate al riguardo da vari membri delle due 
Camere, il relatore annuncia che è sua in
tenzione proporre emendamenti aggiunti
vi al disegno di legge, riguardanti taluni dei 
problemi sopra indicati: emendamenti che 
si riserva di precisare in una prossima se
duta. 

Il relatore conclude la sua esposizione di
chiarando di ritenere che il disegno di leg
ge, coi 296 miliardi di nuova spesa che com
porta, rappresenti il massimo sforzo pos
sibile in questo momento, e che pertanto 

non sia possibile estenderne sostanzialmen
te la portata, secondo le proposte che sono 
state affacciate da talune parti politiche. 

Prendono successivamente la parola i se
natori Fiore, Gelmini, Varaldo, Barbareschi 
e il ministro Bertinelli. Quest'ultimo aderisce 
alle tesi esposte dal relatore, e precisa che 
plesso gli uffici del Ministero sono in corso 
di studio gli emendamenti aggiuntivi a cui 
il senatore Pezzini ha fatto cenno; rispon
dendo quindi ad una domanda dello stesso 
relatore, il Ministro dichiara che il progetto 
per l'aumento delle pensioni ai contadini è 
già in stato di avanzata preparazione e sarà 
portato prossimamente all'esame del Consi
glio dei ministri. 

Il senatore Barbareschi, dopo aver ricono
sciuto il valore positivo del disegno di legge 
che si sta esaminando, si dichiara preoccu
pato per i crescenti limiti che la previdenza 
sociale impone, direttamente o indirettamen
te, alla possibilità di guadagno dei lavoratori, 
e conclude invitando il Governo ad affron
tare una revisione radicale del sistema della 
previdenza, per assicurare l'attuazione delle 
provvidenze dovute ai pensionati secondo 
principi e metodi nuovi. 

I senatori Fiore, Gelmini e Varaldo inter
loquiscono brevemente sull'ordine dei lavori, 
e in particolare sulla procedura di esame 
degli altri disegni di legge concernenti le pen
sioni degli artigiani e dei contadini. 

II seguito della discussione è quindi rin
viato alla seduta che la Commissione terrà 
nella settimana prossima. 

IN SEDE DELIBERANTE, viene discusso il di
segno di legge d'iniziativa dei deputati Mar
tino Edoardo ed altri : « Riordinamento del
l'Ente nazionale di previdenza e assistenza 
dei veterinari (EJSLP.A.V.) » (1988), già ap
provato dalla Camera dei deputati. 

Riferisce il Presidente Grava, osservando 
che il provvedimento modifica la vigente 
legge 15 febbraio 1958, n. 91, che concedeva 
alla categoria dei veterinari soltanto l'assi
stenza di malattia, e l'indennità di un mi
lione di lire ai familiari in caso di morte 
del titolare prima dei 65 anni di età. Il 
disegno di legge in discussione, approvato' 
all'unanimità dalia Commissione della Ca
mera dei deputati, prevede la concessione di 
una pensione di lire 390 mila annue al com
pimento del 65° anno di età, col versamen-
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to di contributi pari a lire 36 mila annue 
da parte di tutti i veterinari, oltre alla con
tribuzione dell'I per mille sull'imponibile 
di ricchezza mobile e all'imposizione di una 
marca di 150 lire sui certificati. Il relatore 
mette in rilievo che il sistema previdenzia
le posto in atto dal disegno di legge non 
comporta oneri a carico dello Stato; e dopo 
essersi soffermato analiticamente su alcu
ne disposizioni del provvedimento, propone 
che questo sìa approvato nel testo perve
nuto dall'altro ramo del Parlamento, con 

un solo emendamento all'articolo 16 per 
correggere una svista evidente. 

Prendono quindi la parola, brevemente, i 
senatori Boccassi, Simonucci, Varaldo, Za
ne, Pezzini ed il Sottosegretario di Stato Sa
lari. 

Il disegno di legge -è quindi approvato se
condo la proposta del relatore. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 20 


